
INDUSTRIE IN CRISI. Drastico piano dell'azienda. Si fermano anche i «colletti bianchi» 
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Mille «esuberi» all'Ansaldo 
«Energia» nel mirino. Ed è subito sciopero 
Bianchi In crisi: 
sit-in a Roma 
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dacafò accusa Ansaldo di non rispettare g t i t ó ò f w l l l F 
"91 e di mantenere le vecchie pratiche degli appalti 
Chiesto un urgente incontro con il presidente Dini 

• H O V A N M 

a i MILANO Ansaldo in lolla con 
ira il plano di riordino che puma a 
( iduneicosn4el30percento la ri­
duzione degli wgarnci del 15 pei 
cento con il (aglio di alni mille po­
sti di lavoro a Genova ma soprai 
tutto In Lombardia negli stabili 
menti di Coreico Legnano e Mila 
no I mille posti eccedenti sono 
emersi nel corso degli incontn av­
viati puma di Natale e riguardano 
(Ulto il gruppo sta Energia sia Indù 
sino. Dei mille 760 sono nel setto­
re Energia che occupa 6 140 ad 
detti 

L azienda intende modificare la 
sua struttura organizzativa a partire 
da questo mese Vuole dividersi in 
<Miatl[oaree geografiche alle quali 
faranno riferimento le strutture di 
ingegnerà e di manifattura inrap 
porlo alle missioni produttive che 
sono stale confermate Ansaldo ha 
dichiaralo che I 760 esuberi sono 
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da pone in relazione al riordino e 
non dipendono dai canti l i di lavo 
m e d i e Intende proseguire «I al 
illazione del piano 91 94 clic già 
ha espulso oltre 4 mila lavoratone 
spiega Luigi Soresim della Rsu -La 
logica della riduzione dei costi per 
reggere il mercato e quindi i nuovi 
lagh ma anche una nuova riorga 
nizzazione che prevede lo sposta 
mento a Legnano che dunque sa 
là I unico stabilimento lombardo 
di Ansaldo Energia di tutte le aitivi 
lei che oggi si trovano a Milano 
quindi II pezzo superstite di Sesto 
San Giovanni e la pane impiantisti 
tadiCorsico» 

Il giudizio del sindacato sulla 
proposta di norgamzzazIone t pò 
3itivo Spiega Soresinl -Con il raf 
forzamento della sua unita anche 
con la parte impiantistica di Corsi 
co lo slabilimenlo di Legnano di 
verràpiflstrategico- M a c u l i rovo 

scio della medaglia »Le nuove et 
cedenze alcune sono il risultalo 
delle tre sinergie che si formano 
aceorp indo le tre un ila" 
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1983 CpSoìTtènifirmassimi con 
fessi dalla legge a partire dalla 
(23 sono lifeutall ali anno conen 
te epenantomuovimillecassinte-
grati rischiano di finire nelle liste di 
mobilità ed il licenziamento al 31 
dicembre 1995. 

Come evitate questo sbocco 
drammatico' «Il negoziato con An 
saldo su questo tema specifico è 
già avviato» spiega Soresim «Ma 
sono iniziate trattative parallele sia 
con Gianfranco Borghini che guida 
la Task Force sia con 11 ministro 
del Lavoro Treu per cercare di tro 
vare strumenti idonei a parare il 
colpo Sapendo che la strada del 
prepensionamento non è più per 
combile o i contrarli di solidaneta 
non dispongono dei necessari fi 
nanziamenti, e pertanto non sono 
praticabili L unico strumento è la 
cassa integrazione che però non 
può bastare» 

II negoziato riprende a Genova 
la prossima settimana Le delega 
som sindacali da tutti i temlon 
puntano ad un accordo spiega an 
cura Luigi Soresim con il proposito 
di escludete gh esuberi strutturali 
m i intanto le fabbriche colpite dal 

la mannaia sono in allarme len 
con due ore di sciopero a Coreico 
una realtà di 460 addetti quasi tutti 
inquadrati ai massimi livelli (IVi di 

1 1 II N 

I. H J l l ^ l JU 1.MJ J l ^ U l l t a l l \U dlt<J 

sciopero È stato un fatto insolito Ci 
indica I alto grado di interesse 
Nessuno sconlro con Ansaldo per 
il Basienmento a Legnano ma su 
gli strumenti che diano le garanzie 
conlro i licenziamenti» Parados-
salmenle è stato nlevalo nelle as 
sembtee in tutla I Ansaldo men­
tre da un lato si fa la Cig ormai da 
un decennio dati altra parte da 
dieci anni si fa ricorso massiccio ai 
prepensionamenti e Ansaldo ha 
sempre riutilizzato come consu 
lenti gente che era andata in pen 
sione ex dipendenti messi a capo 
di d Marette satelliti che ruotano al 
tomo al pianola principale «Meto­
do aberrante si mettono fuon rail 
le persone ma Ansaldo non ga 
rantisce che non farà più ricorso ai 
vecchi metodi» 

Il negoziato nprende nei prassi 
mi giorni ed in concomitanza il 
coordinamento ha programmato 
ullenon iniziative di lotta 4 ore di 
sciopero che coinvolgeranno tilt 
te le realtà ma soprattutto lo stabi 
Itmento di Coreico ed ha deciso il 
blocco degli staordinan mentre il 
sindacato ha chiesto un incontro 
urgente con il presidente del Con 
wglio 

La prevenzione? 
Ora è più soggettiva 

U H M P A v a m u o -

a i II decreto legislativo 626/94 ha 
ampiamente innovalo la normati­
va su salute e sicurezza Infortuni 
sul lavoro e malattie professionali 
non sono quasi mai eventi (alali e 
imprevedibili 

Stoncamente m Italia si era affer 
malo un modello di prevenzione 
«oggettivo» che si fondava in gran 
parte su misure prescrittive per la 
messa in sicurezza di macchine 
impianti ed ambiente di lavoro I 
principali fondamenti tecnico giù 
ridici di questo modello oggettivo 
sono iDpr degli anni 50 tuttora vi­
genti che contengono precise mi 
slire antinfortunistiche (Dpr 
547/55) e igienistiche (Dpr 
303/56) nonché lart 2087 del 
Codice civile e gli articoli 32 35 e 
41 della Costituzione 

Il modello eia funzionale ad 
un organizzazione delle attivila (a 
vorative ispirala al pnnctpio "Co­
manda e controlla» per cui la leg-
gedetta le misure prescnltive e gli 
organi di vigilanza (t servizi d i pre­
sunzione delle Usi) venheano che 
siano correttamente applicate II 
corrispondente modello di preven 
zione dentro le aziende ÈI adozio­
ne di una sene di misure a cui i la­
voratoti devono attenersi e del 
conseguente sislema disciplinare 
aziendale 

Questo modello nsulta sempre 
meno adeguato Nelle singole 
aziende infatti le radicali modiii 
che del! organizzazione del lavoro 
degli anni 80 e 90 hanno spostato 
il bancenlro della prestazione n 
chiesta al lavoratore da una esecu 
zione di mansioni rigidamente pie 
determinate ad una prestazione 
ove anche per le attività più ma 
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le Inoltre la capacita di controllo 
della pubblica amministrazione è 
limitala dalla scarsa disponibilità 
di risorse umane e Imanzlane co-
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me riconosciuto da vane commis­
sioni parlamentai In questo con 
testo è evidente che gran parte 
delle condizioni di salute e sicurez 
za poggia su comportamenti e 
scelte non esclusivamente prescn-
«bili Ciò ha portato (in significati 
va contemporaneità eli affermarsi 
dei concedi organizzativi di «flessi­
bilità. e produttivi di «qualità») alla 
elaborazione di un modello di nor 
me prevenzionah anche «soggetti 
ve» Pertldaloredilavorociòsitra­
duce nell obbligo alla valutazione 
dei rischi (di «lutti» i rechi) per i 
lavoratori nello sviluppo di forme 
dipartecipaizone 

Con il decreto legislativo 626/94 
la legislazione prevenzionale Italia 
na si proietta verso una peculiare 
coesistenza di norme di carattere 
oggettivo e soggettivo II segno più 
evidente di ciò sta in una parola 
del decreto «Il datore di lavoro il 
d ingente e il preposto ( ) richie­
dono I osservanza da parte di lavo­
ratori delle norme e disposizioni 
aziendali » (art 4 e 5 let f) 
L obbligo a richiedete l osservanza 
delie disposizioni è una delle novi­
tà del D Lgs 626 Infatti i nfen-
menti legislativi precedenti preve­
devano a questo proposito I obbh 
go di -deporre ed esigere- Ciò si 
grafica che i lavoratori cessano di 
essere destinatari passivi delle mi­
sure di prevenzione e divengano 
alton di un azione di prevenzione 
basala su informazione e forma 
zione a -ciascun» lawnatore e sulla 
consultazione dei loro «rappresen­
tanti» 
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Liquidazione Ente Cellulosa e Carta: 
aziende In assemblea permanente 
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I sindacati decisi a denunciare i vertici dei gruppo per comportamento antisindacale 

Ibm, vertenza sempre più dura 
a i MIUNO la vertenza Ibm si fa 
unente I sindacali accusano I a-
zienda di azioni intimidatorie, 
-Conilo I singoli lavoratori contro i 
delegati con la minaccia insistila 
della cassa Integrazione a zero ore 
t ome arma d i ricatto por ridurre i 
costi» Por Maunzk) Canepan e Re 
nato Loslo segretari Hom r icet t i 
vamentt di Milano e della Lombai 
dia i|iiestl metodi sono ormai In 
tollerabili" Una critica molto dura 
alla quale Firn From Ullm hanno 
dato corpo denunciando I Ibm per 
comportamento antisindacale Al 
preslore si chiede anche di dichia 
rare illegittima la Cigs Intanto la 
lotta prosegue ma Canopan e Lo-
-iio Insisiomi a chiedere il «ricono­
scimento reale del ruolo del sinda 
u l to- come premessa nper rlpren 
ilere qualsiasi tipo di negoziato-

I J I decisione di trascinare Ibm In 
gmdblti non £ stata presa a cuor 
Icggcni Un lungo doiumenlo del 
ciinrdmnmenlo iioztonale delle 
Rsu del primi di febbraio spiega 

che a partire dal mancato accordo 
del 20 gennaio al ministero la 
zienda «ha mobilitato i massimi di 
r«enu ed anche quelli meno mas­
simi- scatenando una campagna 
•disordinata ma pesante di propa 
ganda a sostegno delle sue ragioni 
cercando di impulare al sindacalo 
la colpa del mancalo accordo» 
pappnma un notiziario aziendale 
per informare che momentanea 
mente il programma di riduzione 
sarebbe stato limitalo a 1**) -posi 
ziont di esubero" poi a ruota ecco 
la «lettera eletlronica- a tutti i di 
pendenti dell amministratore dclc 
gaio Elio Catania pei sollctilan i 
.scendere in campo tulle le fotzc 
convinte che raggiungere un ac 
cordo sta il vero obiettivo» L n i a m 
pagna è proseguila selezionai tdn i 
bersagli ossialestesseRsu invitati 
dal direttole del personale < esarp 
Cordone ad esaminare i o l i alien 
7lone la proposta Ibm stilata da 
Odorisio De Grenel direttore delle 

relazioni industriali Per il loon l i 
nameitto ai e trattato di un luitaii 
vo maldestro di insinuale i uà iliv^ 
sione tra sindacato clic non spie 
gabenelecosc t le l fau l i quali fi 
talmente Informate correttariienie 
dal padrone potranno da II in poi 
prendere dee N O I il più saggi-

La terapia Ibm non ha 'ispar 
minto il t i m i d i I sind.n albino gial 
lo convocando'in il noni d d ip in 
cicliti tenute dai e ipi e dar dingi n 
ti Fatto questo gravissimo in c r i 
i lo da solo di reggen 11 pelarne 
telusa dell arinolo ^H fecondo i 

delegati «in questi riunioni C stato 
opera o il tentativo a volti « tu l i 
ed altre volte g ru fo l i no di pie 
al i tare il snidataloi ti R u m i m i 
Miggctli non del tulio rcsponsaliili 
i> non del tulio tapau ili rapi iL l i 
flravitJdella situazioni e dieon1* 
guen/ji f1 stalo operalo I invilo ini 
plieilo a levare alla la v i m (« i l 
i m i delegali» 

Il snidai alo e l i Rsu ntiadiscono 
che sono -contrari alla l igs ed an 

tur pin Lonlran alluso della Cigs 
l u m i forma di pressione» per co-
slnnij?re il sindacato a subire le 
finche caudine «Newjno è auto 
rizzalo a farci passare per degli ir 
responsabili" nbaltono i delegati 
o ime inveci sta facendo il gruppo 
l i rginle Ibm» Il sindacato - rn or 

il ino ha già operato un iiilerven 
lo sul i osto del lavom con gli ,ic 
i o n i del dicembre 199.1 e marzo 
l * H Sfiondo le Rsu to ta i al 
anipiKi dingenle Ibm (are -una 
profonda aulocriliea sul vostro 
iipeiato negli ultimi anni Moti solo 
pl iche I occupazione è pesante 
ninlte u la ta da ^ 1 ad ogili» ma 
incile perche -non si vuole discu 
t i r i in modo senoio i i il snidai ito 
vii comi 6 poswbik ristnilturate 
Mbiri" Llnadirczioncthe h.indol 
lo il salari) contrattato ma nel 
i i i ittinpoeonliiiuuadcrogare au 
UH Mi unilaterali i l i e hanno ormai 
T I ^ unii) il 411 por lento delciJSto 
del lavorìi" 

l , 6 t a 

Frattini: «premio idee» nel pubblico impiego. Ma sull'orario... 

Impiegali? Anche «doc» 
• RIMA Qualità totale» anche 
nel pubblico impiego II ministro 
della Funzione Pubblica Franco 
I-rallini (ancia un premio diretto a 
nirtiidipendenti Obieltivo miglio 
rare il servizio II progetto coinvol 
3era dapprima gli uffici relazioni 
con il pubblico e in seguito sarà 
i l leso alle vane anun nitrazioni 
&lo studiando h i detto il mini 
•irò al seminano sulla comunica 
; IOIIP pubblica tenutosi nella sede 
ilell Aran - il mqdo per stimolare e 
premiare soluzioni innovative che 
loiilnbuiseanoa migliorare la uua 
Illa f una malcna di grande dell 
i alczza giuridica in quanto è [ulta 
conlratlualizzala Penso quindi a 
in onoscunenti clic valgano ionie 
titolo di servizio specifico e che 
lassano ad esempio servire come 
a r i caso anticipato alla dirigenza» 
Rientra i l lOmila operatori al con 
1 ilio con il pubblico provare a in 
vlare idee 

Neil ageitda del ministro ci sono 
eomunqut a lire questtuni da al 
Imntan Una di queste - ha spie 
gaio - è la reu'izzazione di una 

normativa unica per gli uffici slam 
pa delle amministrazioni pubbli 
che F poi la «carta dei servizi» 
.Voglio hrarla fuon dal cassetto -
dice Fratnni - trasformandola in 
protocolli vincolanti con le orga 
nizzaziom di settore- Il ministro 
toma poi sulla questione dell ora 
no negli uffici pubblici Lmtenzio 
ne è quella di emanare una diretti 
va al più presto «Siamo già in rilar 
do - dice serve una direttiva cosi 
da puntualizzare un obbligodl leg­
ge Queste sono nonne che fanno 
anche risparmiare vislo che in rcal^ 
la 1 orano spezzato si la ugualmen 
le anche ora. pagando fior di 
straordinario E un modo anche 
per eliminare il doppio lavoro E la 
direttiva sarà vincolante per le am 
minorazioni Chi non I applicherà 
«ara in mora» 

Ma se i l capitolo dei ipiemi» 
strappa un sorriso di suddisfazioi^e 
al snidatalo I annuncio di una di 
ret i™ sugli orari provoca un im 
mediata levata di scudi Dice Paolo 
Nerozzi segretano della Funzione 
Pubblicatali «Neiconlratlièprev! 
sta la valonzzazione delle profes­

sionalità anche nel senso indicalo 
dal ministro Se questa è una delle 
indicazioni per la eonuatlazione 
decentrata va bene ed è interes­
sante perché finalmente apre la 
strada al rischio" e alla spenmen 
(azione Sud orano però attenzio­
ne a non npercorrere vecchie logi 
che Abbiamo definito sempre nei 
contratti modelli variegati Propno 
perche nel rapporto con II cittadi­
no possano svilupparsi le soluzioni 
più idonee II problema, qui non 
può essere quello del nsparmio 
ma esattamente quello della cen 
trai irà dell utente della nsposta ai 
le sue esigenze Va da s6 quindi 
che non si può precedere con una 
direttiva ma I ambito corretto è 
ancora una volta quello della u n i 
Mattazione decentrala» 

E con queste premosse I incon 
no dt domani fra neominlslro e sin 
datati (dedicato ai contralti anco­
ra da nnnovare - scuola sanità 
aziende autonome ricerca unrver 
sita - ali elezione delle Rsu al 
conuralto dei dmgenll) potrebbe 
anclie «scaldarsi» 
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